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DEDICA 2014

A TAHAR BEN JELLOUN

Pordenone, 8-22 marzo 2014

SCRIVERE FRA DUE CULTURE: LO SGUARDO DUPLICE DI TAHAR BEN JELLOUN

PROTAGONISTA DEL FESTIVAL CHE COMPIE 20 ANNI

11 APPUNTAMENTI PER LA RASSEGNA CHE HA CONQUISTATO LA SCENA CULTURALE CON LA SUA FORMULA ORIGINALE E UNICA

            FESTEGGERANNO BEN JELLOUN E IL FESTIVAL GRANDI ATTORI - MARIA PAIATO,  

                 TINDARO GRANATA - CON I REGISTI  SERENA SINIGAGLIA E STEFANO MASSINI

                                                                                       IL LEADER DEI SUBSONICA BOOSTA

SAGGISTI, GIORNALISTI E SOCIOLOGICI DI PRIMO PIANO

TUTTO IL FASCINO DEL MAROCCO E DELL’OPERA DI BEN JELLOUN ANCHE NELLE “INCURSIONI” NEL CINEMA CON DOCUMENTARI E FILM

IL 13 MARZO L’ANTEPRIMA ITALIANA DEL NUOVO ROMANZO DI BEN JELLOUN: “L’ABLAZIONE”(BOMPIANI)

GRAN FINALE IN MUSICA CON LA DANSE DES VENTS - MUSICA DAL MAROCCO, CONCERTO DI AZIZ SAHMAOUI E IL SUO GRUPPO
«Sono uno scrittore coinvolto nella società: quando c’è uno scandalo o un’ingiustizia, non posso tacere, comincio a scrivere. La letteratura non può cambiare il mondo, ma il silenzio è un’intollerabile complicità».

 Tahar Ben Jelloun

Il festival Dedica è stato presentato oggi, a Pordenone, dal presidente di Thesis Gianfranco Verziagi, la curatrice del festival Annamaria Manfredelli, il sindaco di Pordenone Claudio Pedrotti, gli assessori alla cultura della Regione Gianni Torrenti, della Provincia di Pordenone Nicola Callegari e del Comune di Pordenone Claudio Cattaruzza.

“Scrivere tra due culture: uno sguardo duplice sul mondo”: seguirà le suggestioni di questa traccia  la 20.a edizione di Dedica, festival promosso dall’Associazione Culturale Thesis, in programma a Pordenone dall’8 al 22 marzo 2014. Ne sarà protagonista Tahar Ben Jelloun, celebre scrittore franco-marocchino che alla sua storia personale, positivamente segnata dalla compresenza di due diverse matrici culturali, deve la sua idea aperta della cultura e la capacità di osservare la realtà da una più ampia prospettiva. La sua scrittura ne è la prova tangibile: la tradizione culturale e la spiritualità araba di cui egli si è nutrito impregnano la lingua francese in cui ha scelto di esprimersi, dando alla sua opera un ritmo e una profondità del tutto nuovi nel panorama letterario contemporaneo.

Dedica propone una successione di 11 appuntamenti che si snoderanno fra il Convento di San Francesco, il Teatro Verdi e il Municipio della città.  Nell’arco di due settimane, conversazioni, spettacoli, conferenze, proiezioni, musica, daranno vita a un percorso organico di riflessione sull’opera, sul pensiero e sul mondo del dedicatario. 

Compie dunque 20 anni il festival che ha portato in città alcuni tra i massimi scrittori al mondo, fra i quali i premi Nobel Wole Soyinka e Nadine Gordimer 

(festeggiata nel corso di Dedica da un altro Nobel, Kofi Annan), Paul Auster, Anita Desai, Amos Oz, Hans Magnus Enzensberger e gli italiani Claudio Magris, Antonio Tabucchi, Dacia Maraini.

A Ben Jelloun si affiancheranno personaggi di spessore internazionale, espressioni delle diverse declinazioni artistiche che compongono il mosaico di eventi costruito attorno all’opera dello scrittore: è questa la "cifra" che da tempo permette a Dedica di distinguersi nel panorama culturale italiano e di essere veicolo di promozione - attraverso la cultura - per Pordenone, il suo territorio e per l’intera regione.

Ideato e curato da Thesis Associazione Culturale, il progetto Dedica è promosso da istituzioni ed enti pubblici - in special modo dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, dall’Agenzia Turismo Friuli Venezia Giulia, dal Comune di Pordenone, dalla Provincia di Pordenone, dalla Fondazione Crup - e realizzato con il sostegno di alcuni importanti soggetti privati: Coop Consumatori Nordest, Acqua Dolomia – Sorgente Valcimoliana S.r.l., Finanziaria Internazionale, FriulAdria Crédit Agricole, UnipolSai Assicurazioni (Agenzia di Pordenone) con Assicoop (Agenzia di Udine) e Venchiaredo.

Il festival si aprirà l’8 marzo, giorno del primo e sempre molto atteso incontro con lo scrittore (Teatro Verdi, ore 16.30), che dialogherà con il giornalista e saggista Fabio Gambaro.

Il 10 marzo (Teatro Verdi, ore 20.45) Dedica si declinerà in cinema: in collaborazione con Cinemazero presenterà il documentario “Partire, ritornare. In viaggio con Tahar Ben Jelloun (2007)”, di Francesco Conversano e Nene Grignaffini, una produzione Movie Movie per Rai Educational. Il documentario racconta con le parole di Ben Jelloun i viaggi che ogni anno migliaia di marocchini e di maghrebini compiono, partendo dai loro villaggi e città e dirigendosi verso l’Europa attraverso varie direttrici. 

Alla proiezione interverranno gli autori e Tahar Ben Jelloun.

Il 12 marzo (Convento di San Francesco, ore 20.45)  Tindaro Granata, uno dei giovani attori che stanno “conquistando” il teatro italiano (Premio Mariangela Melato 2013 come “Miglior attore emergente”), sarà protagonista di “Il libro del buio”, mise en espace  dall’omonimo romanzo di Tahar Ben Jelloun. La drammaturgia e la regia sono di Serena Sinigaglia, voce tra le più originali della scena contemporanea. Una performance che si farà esperienza viva, coinvolgente: saremo noi con Salim, dentro quella cella non abbastanza alta da ospitare il nostro corpo, immersi nel buio e nel freddo di una notte che dura diciotto anni. 

Il 13 marzo (Teatro Verdi, ore 20.45) l’attesa presentazione del nuovo libro di Tahar Ben Jelloun, “L’ablazione”, pubblicato in Francia nei primi giorni del 2014 e in uscita in Italia da Bompiani in occasione del festival Dedica. L’autore dialogherà con Antonella Fiori, giornalista, autrice e conduttrice di programmi radio e tv.

Il 15 marzo (Convento di san Francesco, ore 20.45) musica e parole con “Tahar Ben Jelloun Songbook”: Boosta, tastierista e co-fondatore dei Subsonica, accompagnandosi al pianoforte racconterà in breve quattro opere di Ben Jelloun, condividendo con il pubblico le suggestioni suscitate in lui dall’esperienza intima della lettura e traducendole in colonna sonora.

Per bambini e per adulti il 16 marzo (Convento di San Francesco, ore 11), “Storie dalla notte dei cento anni”: La bella addormentata di Tahar Ben Jelloun e altre fiabe dal Marocco raccontate da Chiara Carminati e Gianluca Magnani saranno occasione per un viaggio nelle fiabe che sono sorelle delle nostre nella grande famiglia dell’immaginario mediterraneo.

Ancora teatro il 17 marzo (Convento di San Francesco, ore 20.45) con il reading teatrale tratto da Creatura di sabbia, il romanzo di Ben Jelloun che racconta la biografia-calvario di Ahmed, creatura sacrificale immolata sull’altare di una società arcaica.

La voce narrante sarà quella di Maria Paiato, pluripremiata e raffinata interprete della scena italiana (fra i suoi registi Ronconi, Scaparro, Sepe, Calenda, Binasco, Loy). La drammaturgia e la regia sono di Stefano Massini, giovane ma già affermatissimo autore (Premio Ubu 2013 per il complesso della sua scrittura drammaturgica). 

Mercoledì 19 marzo (Convento di San Francesco, ore 20.45), spazio alle prospettive politico-sociali della lunga transizione araba verso la democrazia: un aggiornamento sulle cosiddette “primavere”. Renzo Guolo, esperto di geopolitica del mondo musulmano, docente di Sociologia dell’Islam e di Sociologia della politica, dialogherà con la giornalista Francesca Paci, inviata de “La Stampa” per il Medio Oriente.

Modera l’incontro Alessandro Mezzena Lona de “Il Piccolo”.

Giovedì 20 marzo (Convento di San Francesco, ore 20.45), ancora cinema con “Notte senza fine. Amore tradimento incesto”, primo lungometraggio di Elisabetta Sgarbi, interpretato da Anna Bonaiuto, Laura Morante, Galatea Ranzi e Toni Servillo, ispirato dall’omonimo libro, edito da Bompiani, che raccoglie tre racconti scritti da Amin Maalouf, Tahar Ben Jelloun e Hanif Kureishi. L’episodio scritto da Tahar Ben Jelloun, La fatalità della bellezza, parla dell’ossessione di un uomo visitato dagli spettri - vaghi ma insistenti - della gelosia per la moglie.

Alla proiezione interverrà Elisabetta Sgarbi, direttore editoriale Bompiani e direttore artistico La Milanesiana.

Gran finale in musica, il 22 marzo (Teatro Verdi, ore 20.45), con La danse des vents - Musica dal Marocco, concerto di Aziz Sahmaoui. Originario del Maghreb, cresciuto a Marrakesh, centro del melting pot culturale del Marocco, Sahmaoui è considerato vera fonte di ispirazione per molti musicisti della nuova generazione. Per il progetto “University of Gnawa” è stato premiato dalla rivista Mondomix.

Completeranno la rassegna la monografia “Dedica a Tahar Ben Jelloun”, che propone una lunga intervista al protagonista e lo scritto inedito - Sono uno scrittore giapponese - gentilmente concesso a Dedica da Ben Jelloun; 

la tradizionale consegna del Sigillo della città allo scrittore (11 marzo, Sala consiliare del Comune);

 le iniziative con e per le scuole e le giovani generazioni realizzate da Dedica con il sostegno della Provincia, del Comune di Pordenone e di Coop Consumatori Nordest.

In particolare va segnalata la novità di quest’anno: grazie a una collaborazione avviata con il Salone Internazionale del Libro di Torino e all’impegno di un gruppo di blogger del Liceo Grigoletti di Pordenone, Dedica sarà sul Bookblog, giornale on-line del Salone realizzato da studenti per dar conto di personaggi, idee ed eventi relativi ai più importanti festival letterari d’Italia

La scena della parola: destinato agli studenti delle secondarie di secondo grado, è un percorso di approfondimento della personalità di Ben Jelloun attraverso l’approccio al suo mondo, la lettura delle sue opere più significative, un laboratorio di scrittura, la partecipazione ai principali eventi della rassegna e un incontro esclusivo con l’autore.

Parole e immagini per Tahar Ben Jelloun: il concorso invita gli studenti a tradurre le impressioni suscitate dalla lettura di alcune opere dello scrittore o in un saggio breve o nella creazione di una copertina per un ipotetico libro. 

Premio Coop Consumatori Nordest: istituito nell’ambito del concorso “Parole e immagini” sarà assegnato alla classe che si sarà distinta per il lavoro svolto.

Premio speciale DEDICA, riservato agli studenti universitari, istituito dal Comune di Pordenone nell’ambito del concorso “Europa e Giovani 2014”, 

promosso dall’IRSE -  Istituto Regionale Studi Europei (www.centroculturapordenone.it/irse/concorsi/europa-e-giovani/europa-e-giovani-2014).

DEDICACARD - DIVENTA SOCIO SOSTENITORE!

L’Associazione Thesis invita il suo affezionato pubblico a sostenere attivamente il Festival attraverso la DEDICACARD. Con un piccolo contributo il socio sostenitore acquisirà il diritto ad agevolazioni nelle modalità di accesso ai singoli appuntamenti della manifestazione; inoltre fruirà di sconti presso le librerie, i negozi e i musei convenzionati per la durata di validità della tessera.
I PROTAGONISTI DELLE EDIZIONI PRECEDENTI

La manifestazione ha esordito con protagonisti del teatro di ricerca (nel 1995 il Laboratorio Teatro Settimo, nel 1996 Cesare Lievi, nel 1997 la Compagnia I Magazzini), per poi passare nel 1998 a Moni Ovadia, nel 1999 a Claudio Magris, nel 2000 a Dacia Maraini, nel 2001 ad Antonio Tabucchi, nel 2002 ad Amin Maalouf, nel 2003 a Vassilis Vassilikos, nel 2004 ad Assia Djebar, nel 2005 a Paco Ignacio Taibo II, nel 2006 ad Anita Desai, nel 2007 ad Amos Oz, nel 2008 a Nadine Gordimer, nel 2009 a Paul Auster, nel 2010 a Hans Magnus Enzensberger, nel 2011 a Cees Nooteboom, nel 2012 a Wole Soyinka, nel 2013 a Javier Cercas.

INFORMAZIONI
Biglietti

Appuntamenti del 12, 15 e 17 marzo: € 8,00 (posto numerato)

Concerto del 22 marzo: € 15 intero, € 10 ridotto (posto numerato)

Tutti gli altri appuntamenti sono a ingresso libero.

Prevendita

È possibile acquistare i biglietti in prevendita nella biglietteria del Teatro Verdi dall’8 marzo (dal lunedì al venerdì, orario 14.30 - 19.00; al sabato dalle 16 alle 19). 

Per il concerto del 22 anche on-line, www.dedicafestival.it

Book Corner

Durante gli appuntamenti del festival sarà allestito un book corner con le pubblicazioni di DEDICA, i libri di Tahar Ben Jelloun e quelli degli ospiti del festival, a cura della libreria Giavedoni-Einaudi di Pordenone.

Thesis Associazione Culturale
tel. 0434 26236

 info@dedicafestival.it

www.dedicafestival.it
Ufficio Stampa Pordenone: Cristina Savi 

(stampa@dedicafestival.it, tel. 335 8214709)

Ufficio stampa Milano: Mara Vitali Comunicazioni 

Cristina Ricotti(cristina@mavico.it, tel. 02 70108230
